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SUPPLEMENTI STRAORDINARI

Svertenesto «La « GAzzeTTA UrvrerAte » N. 75 DEL ÛÛ MAR-

zo 1935-NITI:

Istituto centrale di statistica del Regno d'Italia: Bollettino men-

sile di statistica agraria e forestale - Alarzo 1935XIII (Fa-
seicolo 3).

LEGGI E DECRETI
I

REGIO DECRETO 13 dicembro 1934-XIII, n. 2401.
Approvazione di alcune modifiche allo statuto della Confe=

dera21ene fascista degli industriali.

VITTORIO EMANUELE III

a:n GRAZIA DI DIO E PER VÓt0NTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

VÏsto il Nostro decreto 10 agosto 1934, n.;1382, col quale
i• stato, tra l'altro, approvato il nuovo statuto della Confede-
razione fascista degli industriali;
Vista la domanda in data 17 ottobre 1931, con la quale la

confederazione suddetta chiede che siano approvate alcune
modifiche del proprio statuto;
Vísti la legge 3 aprile 1920, n. 503, e 11 relativo regola-

mento 1• luglio 1926, n. 1130, nonchè la legge 20 marzo 1930,
n. 206;
e Sentito il Comitato corporativo centrale ¡

Sulla propohta del Capo del Governo, Primo Afinistro Se-
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corpo-
razioni e per l'interno;
Abbiamo decretato decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvate le modifiche allo statuto della Confedera-
stone fascista degli industriali nel senso che i testi della let·
tera e) dell'art. 8, del primo comma dell'art. 9 e del secondo
comma delPart. 11, sono sostituiti dai seguenti:
Art. 8, lett. 4) : « di eleggere i membri della Giunta ese-

cutiva, designando fra questi il vice presidente ».
Art. 9, 1• comma: « La Giunta esecutiva è composta dal

presidente della Confederazione che la presiede e da ventidue
membri nominati dal Consiglio nel suo seno, tra i quali è,
dal Consiglio stesso, designato il vice presidente ».
Art. 11, 2° comma: « In caso di assenza o di impedimento

è sostituito, nell'esercizio delle sue funzioni, dal vice presi-
dente designato dal Consiglio fra i membri della Giunta ese-
cutiva e nominato dal Ministero ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1934 - Anno XIII

VITTOlllO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte del conti, addi 27 marzo 1935 - Anno XIll
Atti del Governo, reOistro 358, foglio 35. - MANc1Nr.

REGIO DEORETO 10 dicembre 1eat-XIII, n. 2402.
Eretione in ente morale dell'Opera pla « Ospedale consor-

ziale Regina Margherita », in Messina.

N. 2402. R. decreto 10 dicembre 1934, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Finterno, POpera pia « Ospedale con-
sorziale Regina Margherita », in Messina, viene eretta in
ente morale e ne viene approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigillt: Sot.Mt.
Registrato alla Corte dei conti, addi 27 marzo 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO-LEGGE 18 febbraio 1935-IIII, n. 243.
Norme per le spese di spedalità del cittadini italiani in Co.

Ionia e del sudditi coloniali siel Regno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA N^ZIONE

RE D'lTALIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1924, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoltita 41 disciplinare
il rimborso delle spese per Passistenza ospedaliera det eitta-
dini italiani in Colonia e nelle isole delPEgeo e dei sudditi
coloniali e dei cittadini appartenenti alle isole delPEgeo nel
Regno;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro, Se-

gretario di Stato per gli affari esteri, per Pinterno e per le
colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e4ecretiamo t -
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Art. 1.

I cittadini italiani libici e i sudditi coloniali, assistiti.negli
ospedali del Regno, sono parificati agli stranieri per quanto
concerne Ponere delle spese di spedalità, le quali sono rim-
borsate dal Governo Nazionale alle Amministrazioni degli
istituti ospedalieri.
Sono a carico dei Governi coloniali le spese di spedalità

del eittadini italiani metropolitani ricoverati negli ospedali
coloniali.
Le spese di spedalità per l'assistenza negli ospedali del

Regno dei cittadini italiani metropolitani, provenienti dalle
Colonie, anche se nati nelle Colonie stesse, sono a carico del
rispettivo Comune del domicilio di soccorso, da determinarsi
in base alle norme in vigore per i cittadini italiani emigrati,
provenienti dalPestero, ferma restando la speciale legisla·
xione vigente per PIstituto di S. Spirito in Bassia, ed Ospe
dall riuniti, nonchè per i Regi istituti fisioterapici ospita
lieri, con sede in Roma.

Art. 2.

Le disposizioni di cui alParticolo precedente sono estese

ai cittadini appartenenti alle isole delPEgeo, ricoverati negli
ospedali del Regno, ed ai cittadini,italiani metropolitani, ri-
coverati negli ospedali delle isole stesse.

Art, 3.

Le disposizioni degli articoli precedenti si applicano anche
alle contabilità da liquidare alla data di entrata in vigore
del presente decreto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge, ed il Capo del Governo, Ministro per
Finterno, ò autorizzato alla presentazione del relativo di-

segno di legge.
Ordiniamo che.il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei de
ereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 febbraio 1935 • Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MTISSOLINI - DI REVEL.
Visto, il GttardasfUtilf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conf l, addi 27 marzo 1935 - Anno XIII

Atti det Governo, registro 358, foglio 34. - MANcLNI.

IISGIO DECRETO 28 gennaio 1935-XIII, n. 244.
Autorizzazione, in via di ratinca, all'Istituto sieroterapico

milanese, all'acquisto di immobili,

VITTORIO EMANUELE III

Em GRAMM W MO E PIm VOLONTÀ DELA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vigth la domanda 81 luglio 1934-XII, con la quale l'Isti-
tuto sieroterapico milanese, con sede in Milano, via Ðarwin
n. 20, eretto in ente morale con R. decreto 19 aprile 1896,
cliiede in· via di tutifica, Pautorizzazione per i seguenti atti
diaequisto di immobili:

1. Provenienza: Società Larini Nathan, istromento 13

febbraio 1000, rogito Tedeschini, rep. n. 2124, area mq. 872,
prezzo dLacquisto L. 10.900.

2. Provenienza: Società Larini Nathan, istromento 9 ago-
sto 1910, rogito Tedeschinidep. 2301, grea mg. 3953, prezzo
di acquisto L. 49.415.

3. Provenienza: Maffini Giacinto, istroniento 1• ottobre

1915, rogito Consolandi, rep. n. 9974-9943, area mq. 4,10,
prezzo di acquisto L. 13.000.

4. Provenienza: Società Nathan Uboldi, istromento 22

giugno 1910, rogito Tedeschini, rep. n. 3191, areamq.19588,00,
prezzo di acquisto L. 262,074.

5. Provenienza: Società Nathan Uboldi, istromento 22

agosto 1918, rogito Neda, rep. a. 9102-681, area mq. 20851,
mg. 990, prezzo di acquisto L, 300.000.

6. Provenienza: MajRui Giacinto, istromento 18 dicem-
bre 1919, rogito Moretti, rep. n. 11425-5181, area mq. 20&75,
prezzo di acquisto L. 200.000.

7. Provenienza: Conti Giovanni Guendalina e Carlo Cl-

cogna, istromento 19 novembre 1924, regito Giacosa, reper-
torio n. 1370-497, area mq. 10250,00, prezzo di acquisto
L. 205.180.

8. Provenienza: Marioni A. e G. e Veneroni G., istro-
mento 7 aprile 1925, rogito Monforte Ferrario, repertorio nu-
mero 4015-2041, area mq. 29310, prezzo di acquisto L. 800.000.

9. Provenienza: Marchesa Maura Ponti Cuttica di Cas-

sine, istromento 8 gennaio 1929, rogito Moretti, repertorio
n. 19219-10056, area mq. 9140 prezzo di acquisto In 150.000.

10. Provenicilza: Turati Vittorio, istromento 2T aprile
1933, rogito Moretti, rep. n. 22865-12070, area mq. 410, prezzo
di acquisto L. 32.000.

11. Provenienza: Emilia e Maria sorelle Magnaghi, istro-
mento 29 marzo 1934, rogito Moretti, rep. n. 21000-12569,
area mq. 2153,87, prezzo di acquiste L. 120.232.

12. Provenienza: Società Officine Meccaniche già Nathan
Uboldi, istromento 20 marzo 1934, rogito Moretti, repertorio
n. 21070-12570, area'mq. 5809, prezzo di nequisto L. 200.000.
Udito il parere del Consiglio di Stato, sezione prima, nella

adunanza del 27 dicembre 1934-XIII, del quale si adotta la

motivazione da ritenersi qui integralmente riprodotta;
Vista la legge 5 giugno 1850, n. 1037;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Istituto sieroterapico milanese, con sede in Milano, via
Darwin u. 20, è, in via di sanatoria, autorizzato agli aëguisti
di immobili, giusta gli atti indicati in premessa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservärlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 gennaio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
Mussoust.

. Visto, il Gttardasinfilf: Sota11.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 marzo 1935 - Anno XIll

Atti del Governo, registro 358, [oglio 15. - MANCINI.

REGIO DECRETO 28 febbraio 1935-XIII, n. 245.
Soppressione del Deposito=Tendita generi di monopollo di

Salerno ed istitúlione, nella stessa sede, di un Ullicio-vendita,
di 16 classe.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZu M WO E PER VOLONTÀ DELLA NÁ2IONÐ.

. RE D'ITALIA

Visto l'art 4 dël decreth Ministeriale 5 luglio 1928 sul-

l'ordinamento centrale e periferico delPAmministrazione au-
tonoma dei propopoli di Stato ¡
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Sentito il Consiglio di amministrazione dei monopoli di
tato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A decorrere dal 1° luglio 1933, il Deposito-sendita generi di
Inonopolio di Salerno è soppresso ed in sostituzione è isti-
tùito nella stessa pede un Ufficio-vendita dei inonopoli di
Stato di 16 classe da gestirsi a mezzo di uit ricevitore di
grado 76.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

Dr REVEL.

Visto,_ ft Guardasigilli: SoLMI.
lèdistrato alla C&ie dei conti, addt 29 marzo 1935 - Anno XIII
Alff del Governo, registro 358, foglio 57. - MANCINI,

REGIO DEORETO 14 marzo 1935-XIII, n. 246.
Trattenimento in servizio di sottulliciali e militari di truppa

attualmente alle armi.

VITTORIO EMANUELE III
.PER GRAZIA DI DIO E.PER YOLONTÂ DELLA NAZIONIO

.
RE D'ITALIA

Visto.l'art. 177 del testo unico delle leggi enl reclutamento
acl Itegio esercito, approvato con R. decreto 8 settembre
3032, n. 1332, e successive modificazioni;
Vista la legge 22 gennaio 1931, n. 115, relativa ai soccorsi

giornalieri alle famiglie bisognose dei militari richiamati o
trattenuti alle armi;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per esigenze di servizio tutti i sottufficiali e militari di
truppa attualmente alle armi che abbiano compiuto o che
compiranno la ferma di leva o quella volontariamente assun-
ta, continueranno a prestar servizio, quali trattenuti, fino al
giorno che sarà determinato, d'ordine Nostro, dal Ministro
per la guerra.
Il presente decreto ha vigore dal 4 marzo 1935-XIII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ullleiale delle leggi e dei de-
< reti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 marzo 1935 - Anno XIII

,VITTORIO EMANUELE.
Mussottsr.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato ana Corte del conti, addi 27 marzo 1935 - Anno XIII
Atti del Qaverno, registro 358, foglio W. - KLNCLNL

REGIO DECRETO 21 marzo 1935-XIII, n. 20.
Soppressione di un posto di pretore nella pretura di Caserta4

ed aumento di egual posto nella pretura di Bologna.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DFLLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Visto il IL decreto 23 ottobre 1930, n. 1427, che determina
le piante organiche della Magistratura negli uflici giudiziari;
Visto Fart. 26 della legge 5 giugno 1933, n. 557;
Ritenuta la necessità di aumentare un posto di pretore (o

pretore aggiunto) nella pretura di Bologna;
Ritenuto che può corrispondentemente sopprimersi il posto

di pretore in sottordine nella pretura di Caserta, rimanendo
pertanto invariato il numero complessivo dei posti di pretore
e pretore aggiunto;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nella pretura° di Bologna è aumentato un posto di pretore
(o pretore aggiunto) ed è soppresso un eguale posto nella pre-
tura di Caserta, rimanendo così moditicate le rispettive
piante:

CORTE DI APPELLO DI NAPOLI.

Tribunale di S. Maria Capua Vetere.

Pretori
o pretori ag;unti

Caserta . , , . . . , , 1

CORTE DI APPELLO DI BOLOGNA

Tribunale di Bologna.·
Pretori

Primi pretori o pretori aggiunti

Bologna . . . . . . . 2 4

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo de11e
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 marzo 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
SOLMI.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 marzo 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 358, foglio 49. - MANCINI.

REGIO DECRETO 11 marzo 1935-XIII.
Nomina di S. A. R. la Principessa di Piemonte a presidente

della Fondazione « Italica Gens »
- Associazione nazionale per

soccorrere i missionari italiani.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto l'art. 6 dello statuto annesso al R. decreto 25 feb-
braio 1935-XIII, n. 171, concernente P« Italica Gens » .
Associazione nazionale per soccorrere i missionari italiani;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro So-

gretario di Stato, Ministro Segretario gli Stato per gli afari
esteri e per Pinterno;
Abbia.mo degrettto e decretiamn
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Sua Altezza Reale la Principessa di Piemonte è nominata
presidente della Fondazione « Italica Gens » - Associazione
nazionale per soccorrere i missionari italiani.

Il presente decreto, che avrà effetto dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà regi-
strato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1935 - Anno XIII

state accettate le dimissioni dell'on. avv. Bruno Biagi, depu-
tato alkarlamento, dalla carica di Sottosegretario di Stato
per le corporazioni;
Visto il R. decreto 24 gennaio 1935 (pubblicato nella Gar-

zctta Ufficiale del 26 gennaio 1933, n. 22) con il quale è no-
minato Sottosegretario di Stato per le corporazioni l'ou.
dott. Ferruccio Lantini;

Decreta :

VITTORIO EMANUELE. S. E. l'on. dott. Ferruccio Lantini, Sottosegretario di Stato
MussouNI• per le corporazioni, è nominato membro del Comitato per le

Registrato alla corte dei conti, addt 28 marzo 1935 - Anno XIII cuestioni internazionali del lavoro in sostituzione dell'on.
Itegistro 38 Esteri, foglio 114. - TALoccL RTY• Bruu0 Biagi.
(871) Itoma, addì 5 marzo 1935 - Anno XIII

Il Capo del Gorerno,
'REGIO DECRETO 11 marzo 1935-XIII. Ministro per /c corporazioni:

Nomina del comm. Piero Parini, Ministro plenipotenziario, MUSSOLINI.
a vice presidente della Fondazione « Italica Gens » = Associa" (877)zione nazionale per soccorrere i missionari italiani.

VITTORIO EMANUELE III

PER GlttZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yisto l'art. 6 dello statuto annesso al R. decreto 25 feb-
braio 1935-XIII, n. 171, concernente l'« Italica Gens » - As-
sociazione nazionale per soccorrere i missionari italiani;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri e per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

ll comm. Piero Parini, Ministro plenipotenziario, diret-
tore generale degli Italiani all'estero, è nominato vice pre-
sidente della Fondazione « Italica Gens » - Associazione na-
zionale per soccorrere i missionari italiani.

Il presente decreto, che avra effetto dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sarà regi-
strato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
AIUssouxt.

Refistrato alla Corte dei cortti, addl 28 marzo 1935 - Armo XIll
lleftstro 38 Esteri, foglio 115. -- TALoccL

(872)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 5 marzo 1935-XIII.

Nomina di S. E. l'on. dott. Ferruccio Lantini a membro
del Comitato per le questioni internazionali del lavoro.

IL OAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI .

Visto il proprio decreto 23 aprile 1934 (pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del 22 maggio 1934, n. 120) che istituisce
il Comitato per le questioni internazionali del lavoro ;
Visto il proprio decreto 21 novembre 1934 (pubblicato nella

Ø«zzetta Ufficiale del 28 novembre 1931, n. 279) riguardante
la nomina dei componenti il predetto Comitato;
Visto il R. decreto 24 gennaio 1935 (pubblicato nella Gaz-

8.gte Ufficiale del 26 gennaio 1935, n. 22) con il guale sono

DEORETO MINISTERIALE 4 marzo 1935-XIII.

Proroga al 31 dicembre 1935 del decreto Ministeriale 30 lu.
glio 1932 doncernente la determinazione e riscossione dei con•
tributi sindacali obbligatori a carico dei dipendenti di aziende
di compra-vendita di frutta (raccoglitori, cernitori ed

.

imbat-
latori).

IL CAPO DEL GOVEIINO

PRIMO MINISTRO SEGIŒTARIO DI STATO
MINISTRO PER LE COIIPORAZIONI

Visto il R. decreto 20 dicembre 1934, n. 2200, col quale so-
no prorogate al 31 dicembre 1935 le disposizioni del R. de-
creto 1° dicembre 1930, n. 1614, relative alla disciplina del-
le denuncie e dei contributi sindacali obbligatori;
Ritenuta la necessità di prorogare sino alla stessa da-

ta le norme dettate col decreto Ministeriale 30 luglio 1932
concernente la determinazione e riscossione dei contributi
sindacali a carico dei raccoglitori, cernitori ed imballatori
di frutta già prorogato coi decreti Ministeriali 31 luglio
1933 e 26 marzo 1931 fino al 31 dicembre 1934;
Visto Part. 6, n. 1, del decreto Ministeriale 20 giugno

1934 che ha attribuito i detti lavoratori alla Confedera-
zione dei lavoratori del commercio ;
Sentita la Commissione consultiva per la disciplina delle

contribuzioni sindacali;

Decreta:

Il decreto Ministeriale 30 luglio 1932 concernente la de-
terminazione e riscossione dei contributi sindacali obbli-
gatori a carico dei d)¡pendenti da aziende di compravendita
di frutta (raccoglitori, cernitori ed imballatori) rappresen-
tati dalla Confederazione dei lavoratori del commercio a

mente de1Part. 6, n. 1, del decreto Ministeriale 20 giugno
1934 avrà efficacia sino al 31 dicembre 1935.
Il versamento dei contributi è effettuato dai datori di

lavoro nei conti correnti postali delle Unioni provinciali dei
lavoratori del commercio. A dette Unioni è affidata la com-
pilazione delle matricole e dei ruoli da effettuarsi a mente
delPart. 22 del R. decreto 1° dicembre 1930, n. 1644.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 4 marzo 1933 - Anno NITI

(). Il Vinistro: Lumr.
(869)
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DEORFÆO XINISTEILIALE 18 marzo 1935-IIIL Le vendite per quantitativl inferiori a quelli suindicati

Disciplina, nella Zona franca del Carnaro, del commercio potranno essere posto in discarico cumniativamente per

all'ingrosso ed al minuto del caffè, tè e farina di frumento• giornata,
Art. 4.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 1 della legge doganale e gli articoli 6, 7, 8
e 10 del R. decreto-legge 17 marzo 1930, n. 139, che ha isti-
tulta la Zona franca del Carnaro;
Riconosciuta l'assoluta ed urgente necessità di discipli·
nare nella predetta Zona franca 11 commercio all'ingrosso
ed al minuto di caffò, tè e della farina di frumento ,

Determina:

Art. 1.

Chiunque intenda tenere nella Zona franca del Carnaro,

per i bisogni della propria industria o per effettuarne la

vendita all'ingrosso o al minuto, callè, zucchero o tè de

ve chiedere licenza all'Intendenza di finanza di Fiume.

Analoga licenza dovra chiedersi da coloro che, nella stessa
zona franca, detengono farina di frumento per venderla

allo stato näturale, tanto all'ingrosso, quanto al minuto.
La licenza è rilasciata a chi, con certificato dell'Utileio

provinciale dell'economia corporativa, - dimostri di essere

inseritto presso lo stesso Ufficio come esercente un'indu·

stria in cui si i,mpieghino i prodotti coloniali o a chi di-
mostri, con licenza commerciale rilasciata dal podesta del

Comune, di essere autorizzato alla vendita dei detti generi
nonchè della farina di frumento.
La licenza è rifiutata a coloro che risultano condannati

per contrahhando o puniti per due di questi reati con do·

eisione dell'Autorità amministrativa, esclusi i reati consu·
mati prima del 30 dicembre 1933-XII.
La licenza è soggetta a revoca temporanea o definitiva

nel caso di inosservanza delle disposizioni di cui agli arti-
eoli successivi ed è sempre ritirata, in via provvisoria, fluo
al deûnitivo esito del procedimento penale, a coloro che so-
no imputati di contrabbando.

Art. 2.

Nella licenza viene indicata l'esatta ubicazione dei ma-

gazzini od esercizi nei qualì possono essere tenuti i genert
indicati all'art. 1.
3'ella licenza rilasciata agli esercenti al minuto viene inol
tré prescritta la quantità massima di generi che i titolari
possono complessivamente tenere nei propri esercizi e nei

relativi magazzini.
Tale quantitativo è determinato, su proposta del podestA

del Comune, sentito il Comando di circolo della Regia guar-
dia di finanza, in relazione al fabbisogno normale della

minnta vendita per il periodo di un mese, irtuto riguardo
alla popolazione ed al numero degli esercizi già esistenti

nel Comune o frazione di Comune, per 11 quale è rilasciata

la licenza.

Art. 3.

Gli esereenti al minuto sono obbligati a tenere un regi,-
stro di carico e scarico, con riferimento, per il carico, elle
fatture di acquisto e, per lo scarico, alle vendite effettuate.
Le vendite per quantità non inferiori a kg. 2 per lo sue-

chero, a kg. 1 per il cattè, a kg, 0,500 per il tè e a kg. 5 per
la farina di frumento debbono essere singolarmente inserit.
te sullo scarico, con la indicazione del cognome2 nome e do-
micilio dell'acquirente.

Gli esercenti all'ingrosso dei predetti generi sono obbli-
gati di tenere un registro di carico e scarico delle partite
introdotte in Zona franca ed ivi vendute.
Il carico di tale registro dev'essere giustificato con le ori-

ginali fatture di acquisto e lo scarico con le matrici delle

fatture di vendita.

Agli effetti di questa disposizione ò considerata vendita

all'ingrosso quella fatta per quantitativi di kg. 50 o più
per lo zucchero e la farina di frumento, di kg. 25 o più
per il cañò e di kg 1 o più per il tè,

Art. 5.

E' fatto di,victo agli esercenti grossisti di vendere i pre-
detti generi a chi non ò in possesso della Ifeensa di cui

all'art. 1.
Tuttavia i grossisti di farina di frumento sono autoriz-

zati a venderla agli esercisi ove la farina è comunque ma-

nipolata (pastifici, panifici, pasticeerie, fabbriche di biscot-
ti, ecc.) restando inteso che questi ultimi dovranno munir-
si di regolare licenza e tenere il registro di carico e sen-

rico, qualora smercino farina allo stato naturale sia a ti-

tolo oueroso, sia a titolo gratuito.
Gli acquisti all'ingrosso da parte di enti morali, ditte

private, alberghi e corpi armati potranno essere fatti an-

che sulla base di una semplice lettera dt commissione, che
dovrà custodirsi dal venditore all'ingrosso a giustificazione
delle vendite fatte.
Per le rendite fatte dai grossisti ai venditori al minuto

esereenti fuori della Zona franca del Carnaro, oltre all'an-

notazione a discarico del registro di cui all'art. 4, dovrà
compilarsi apposito elenco indicante il cognome, nome e

domicilio dell'acquirente, nonchè il quantitativo venduto.

Tale elenco dovrà essere trasmesso, a cura del grossista,
alla Direzione superiore della dogana di Fiume ogni setti-
mana.

Art. 6.

Il cañè, lo zucchero, il tè e la farina di frumento trovat i
nella Zona franca del Carnaro in esercist o depositi diver-
si da quelli autolizzati sono considerati in contrabbando a

norma dell'art. I lettera f) del R. decreto-legge 17 marzo

1930, n. 139.
Non costituiscono deposito le provviste esistenti nelle

abitazioni di privati in quantità proporzionale al numero
delle persone conviventi, nonchè i quantitatilvi della fa-

rina di frumento tenuti presso gli egercizi autorizzati alla
sua manipolazione (pastifici, panifici, pastiecerie. biscotti-
fici, ecc.).

Art. 7.

Le disposizioni di cui agli articoli, precedenti non si ap,
plicano agli esercizi di minuta vendita nel comune di Flume.

Art. 8.

Le infrazioni alle norme contemplate dal presente decre-

to, come pure la inesatta o infedele tenuta del registro di

carico o scarico, senza pregiudizio delle pene applicabili
nei casi di contrabbando o di complicità in contrabbando,
saranno punite:

a) con la sospensione temporanea della licenza esten-

sibile da un minimo di cinque giorni fino al massimo di un
anno;

b) con la reyoca deûnitiva della licenza.
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Art. 9.

La vigilanza sull'applicazione del presente decreto è de.
mandata alla Regia guardia di finanza in relazione all'ar-
ticolo 8 del R. decreto-legge 17 marzo 1930, n. 130.

Art. 10.

All'atto dell'entrata in vigore del presente decreto sa-

ranno ritenute valido le licenze di esercizio rilasciate in via
amministrativa a negozianti all'ingrosso e al minuto di

generi coloniali.
I commercianti, tanto all'ingrosso, quanto al minuto, di

farina di frumento dovranno denunciare all'Intendenza di
finanza di Fiume, anche a mezzo dei rispettivi podestà o

del Oomandi locall della Regia guardia di finanza, i quanti-
tativi esistenti nei rispettivi esercizi o magazzini.
Tali quantitativi costituiranno il primo carico dei regi-

atri previsti dagli articoli 8 e 4• qualora le quantità stesse

fossero superiori al contingente consentito con la licenza, il
concessionario di essa non potrà fare altri, acquisti sino a

quando la rimanenza non rientri nel limiti del contingente.

K. 4380.
IL PREFETTO

DEILLA PROYINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome iu for-
ma italiana presentata dalla signora Braunhofer 31aria ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 clie ap-

prova le istruzioni per 1 esecuzione del liegio fleereto-leggé
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del coinune di Itacines
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Braunhofer 3Iaria fu Giuseppe e di Brau-

nhofer Maria, nata a Itidanna il 6 febbraio 1906 è accordata
la r°estituzione del cognome in forma italiana da Braunhofer
in « Bruni ».
Con la presente determiuazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche al figlio Braunhofer Gualtiero.

Roma, addl 18 marzo 1935 - Anno XIII Il presente decreto, a cura del podesta. del Comune oli at.

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termiu del

Il y¡nistro: DI Rom. u. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai un. I e 5 delle istruzioni ininisteriali
(868) anzidette.

Bolzano, addì 16 genunio 1935 - Anno NIII

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana. Il prefeito: Rummi.vrn:t.

-- (10680)

N . 3919.

IL PREFETTO
N. 138.

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO JL PREFETTO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Plattener Giovanni;
Veduti gli articoll 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
antidetto;
Ritenuto che in predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Barbiano
e alPalho di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in fùr-
ma italiana presentata dalla signora Radl Elisabetta ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che a p-

prova 16 istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che-In predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Val ,di
Vizze e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
Decreta : Decreta :

Al sig. Plattner Giovanni fu Pietro e di Gantioler Anna,
anto a Barbiano 11 4 novembre 1900, è accordata la restitu-
r.lono del cognome in forma italiana da Plattner in « Plata ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italians anche alla moglie 3fok Rosa ed al figli
Zita, Antonio, Rosa, Giovanni.

Alla signorn Radi Elisabetta fu Giovanni e di llotter Te-

resa, nata a Novale 11 17 agosto 1908, ò accordata la resti-
tazione del cognome in forma italiana da Radl in « Del

Rosco ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla flglia Rita.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at- Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di at-
tuale residenza, sarà notilleato alPinteressato a termini del taale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del
n. Os comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e n. 6, comma terzo, ed avrà ogni ältra esecuzione nel modi e
per gli offetti di col ai nu. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali per gli effetti di cul ai an. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette· anzidette.

Bolzano, addì 15 gennaio 1935 - Anno XIII Bolzano, addì 10 gennaio 1935 - Anno XIII

11 prefetto: MasTuouArrEI. Il prefetto: MastuoxArrel
(10679) (10081)
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N. 3907. N. 3867.

IL P1tEFETTO IL PREFETTO
DELLA PIIOVINCIA DI BOLZANO DELLA PIIOYINCIA DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Thomaser Gilise¡ppe;
Veduti gli articoli 1 e 2 del It. decreto-legge 10 gennaio

3026, n. 1Ï, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova lo istruzioni per l'esecuzione del liegio decreto-legge
anzidetto j
Ititenuto che la predetta doinanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Candido
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
inte opposizioni;

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Hanke dott. Francesco;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap.
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-légge
anzidetto;
Ilitenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alI°albo pretorio del comune di Sesto e
all'albo di quest4 Prefettura, senza clie siano state presen.
tate opposizioni;

Decreta : Decreta :

11 sig. Thomaser Giuseppe di Teresa Thomaser, nato a
Al sig. Hanke Frucesco fu Rodolfo e fu Gebert Elena, nato

Tunsbruck il 18 dicembre 1902 è accordata la restitnžione a Bolzano il 12 agosto 1870, è accordata la restituzione -del
del edgnome in forma italiana da Thomaser in « Tommasini ». cognome in forma italiana da Hanke in « Anche ».

on la presente determinazione viene restituito il cognome Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Innerkoffer Maria. in forma italiana anche alla moglie Schuster Maria.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. G, comma terzo, ed avrA ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
e nzidette.

Il presente decreto, a cura del podestà d'el Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 17 gennaio 10'13 - Anno XIII Dolzano, addl 21 gennaio 10'15 - Anno XIII

Il prefetto: 31ssTuos1ATTEI. 11 Ivefetto: 31ASTaoxArrer.
(10682) (10684)

'

N. 4018.
N. 1100 IL PIIEFETTÒ

IL PItEFETTO DELLA PILOVINCIA DI DOLZANO
DELLA. PIt0VINCIA DL BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
a italia11a presentata dal sig. Weitlaner Candido;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

I DSG, p. 17, ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Candido
e all'albo di questa Prefettura, senza clie siano state presen-
tate opposizioni;

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Lanser Giovanni;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decrëto-legge
anzidetto;
Ritenuto ehe la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Candido
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta :

Decreta:

Al pig. Weitlaner Candido di Candido e di Notburga
Perfler, nato a Monte S. Candido il 21 luglio 1913 è accor-
<lata la restituzione del cognome in forma italiana da Wei-
tlaner in « Costalunga ».

Al sig. Lanser Giovanni fu Tommaso e fu Bachlechner
Maria, nato a 8. Candido il 4 luglio 1896 è accordata la re-
stituzione del cognome in forma italiana da Lanser in
« Lanzi ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moulie Innerkoller Felicita.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at- Il presente decreto, a cura del' podestà del Comune di at-taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei.modi e
per gli efetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali per gli efetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministerialianzidette. anzidette.

Rolzano, addì 19 gennaio 1935 - Anno XIII Bolzano, addì 23 gennaio 1935 - Anno XIII

D prpfe.ttp: MASTuoltAwar, g. Il prefçtto: Itossy(10683) (1068@



30-m-1033 Œl11) - GAZZETT.\ UFFICIALE DEL REGNO D'lTALL\ i 75 1261

N. 4013.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Innerkofler Antonio;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

3920, p. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
ansidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di S. Candido
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni; ·

Decreta :

Al sig. Innerkoller Antonio di Michele e di Schranzhofer

Felicita, nato a S. Candido il 29 gennaio 1896 è accordata la
restituzione del cognome in forma italiana da Innerkofler in
« Framonti ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forza italiana anche alla moglie Innerhofer Anna ed ai

figli Anna:, Gualtiero, Eleonora.

R presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 23 gennaio 1933 - Anuo XIII

p. Il prefetto: Ross1.

(10686)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Palfrader Giuseppe;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

3926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domands à stata aftissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di 3Iarebbe

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta :

Al sig. Palfrader Giuseppe fu Giuseppe e di Peslaez Maria,
nato a Marebbe il 3 aprile 1897, è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Palfrader in « Perafo-

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Reidler Cecilia.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 0, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli efetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addl 23 gennaio 1935 - Anno XIII

p. Il prefetto: Ross1.

(10087)

N. 3003.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Karbacher Andrea ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, p. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata afilssa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di S. Candido
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Karbacher Andrea fu Andrea e di Bergmann Or-
sola, nato a S. Candido il 17 maggio 1903 è accordata la
restituzione del cognome in forma italiana da Karbacher in
« Carraro ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Rederlechner Anna ed
ai figli Giuseppe, Eriberto e Andrea.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione'nei modi e
per gli efetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 23 gennaio 1935 - Anno XIII

p. Il prefetto: Ross1.
(10688)

N. 3830.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dalla signora Bergmann Federica ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926.che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Monguelfo
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Bergmann Federica fu Antonio e di Ramoser
Teresa, nata a S. Candido il 28 ottobre 1913, è accordata la
restituzione del cognome in forma italiana da Bergmann in
« Minatori ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla figlia Laura.

- II.presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Rolzano, addì 23 gennaio 1935 - Anno XIII

p. Il prefetto: RossI.
(10689)
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N. 3868.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
na italiana presentata dal sig. Perfler Pietro di Notburga;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

[926, n. 17, ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
>rova lo istruzioni per Pesecuzione del Regio decreto-legge
tazidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la
lurata di un mese alPalbo pretorio del comune di S. Candido
? all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
late opposizioni;

Decreta:

Al sig. Perfler Pietro di Notburga, nato a Innsbruck 11 17
gennaio 1905, ò accordata la restituzione del cognome in for-
ma italiana da Perfier in « Perflori ».
Con la presento determinazione viene restituito il cognome

in forma itallata anche al figli Pietro o Matilde.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interepsato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e
per gli efetti di cui ai an. 4 o 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 23 gennaio 1935 - Anno XIII '

p. Il prefetto: Ross1.
(10090)

N. 4000.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Fuchs Giovanui;
Veduti gli articoli 1 o 2 del R. decreto·legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto cho la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese a1Palbo pretorio del comnue di Sesto in
Pusteria e all'albo di questa Prefettura, senza che siano
stato presentate opposizioni;

Decreta:

'Al sig. Fuchs Giovanni di Giovanni e di Tschrtschenthaler
Rosina, nato a Sesto il 7 giugno 1804 ò accordata la resti-
inzione del cognome in forma italiana da Fuchs in « Volpi ».
Con la presento determinazione viene restituito 11 cognome

in forma italiana anche alla moglie Villgrater Anna ed ai
tìgli Anna, Paola, Rosa, Maria, Margherita, Giovanna, Fe-
derica, Olovanni, Teresa, Antonia, Clara Cecilia.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 0, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui al an. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 21 gennaio 1935 - Anno XIII

(>. Il prefotto: Rossi.
(10691)

N. 3001.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOIÆANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Uofer Giovanni;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto·legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 3926 che ap.
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Vipiteno
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presens
tate opposizioui;

Decreta :

Al sig. Hofer Giovanni di Cassiano e fu Luigla Ridl, nato
a Racines il 10 giugno 1906, è accordata la restituzione del
cognome in forma italiana da Hofer in « Offerti ».

Il presente decreto, a cura del podcath del Comune di at-
taale residenza, sarà notilleato alPinteressato a termini det
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel modi o
per gli efetti di cui ai pu. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
antidette.

Bolzano, addì 21 gennaio 1933 - Anno XIII

p. Il prefello: Rosst.
(10692)

N. 3050.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI IIOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dalla signora Pardeller Filomenn;
Veduti gli articoli 1 o 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 11, ed il decreto Ministerialo 5 agosto 1926 che ap-
prova lo istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-leggo
antidetto;
Ritenuto cho la predetta domanda ò stata afflssa por la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Cornedo
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Pardeller Filomena di Giovanni e di Thaler
Maria, nata a Cornedo il 4 giugno 1911, è accordata la re-
stituzione del cognome in forma italiana da Pardeller in
a Pardella ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche al ßglio Osvaldo.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini dei
n. 0, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel modi o
per gli efetti di cui al nu. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 25 gennaio 1935 - Anno XIII

p. Il prefetto: Rossr.
(10693)
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IL PitEFETTO
'

DELI A PllOVINCIA DI BOLZANO

Vodnta la domauda per la restituzione del cognome in for-

ma italiana presentata dalla signorina Pardeller Maria;
Veduti gli articoli 1 e 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che ap-

prova le istruzioni per l'eseenzione del liegio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese pll'albo pretorio del comune di Cornedo
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

Alla signorina Pardeller Maria di Giovanni e di Thaler

11aria, nata a Cornedo all'Isarco il la febbraio 1910, è ac-

cordata la restituzione del cognome in forma italiana da

Pardeller in a Pardella ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Coinune di at-
taale residenza, warà notiticato all'interessata a termini del

n. 6, conuna terzo, ed avrà ogni altra owecuzione nei modi e

por gli effetti di eni ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministoriali
anzidette.

Ilolzano, addì 25 gennaio 1935 - Anno XIII

p. Il prefello: 110881.
(10694)

N. 4010 A.

TL PIIEFETTO

DELLA PIt0YINCIA Ill DOLZANO

.
Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-

ma italiana presentata dal sig. Prenu Luigi;
Veduti gli articoli 1 es del R. decreto-legge 10 gennaio

1026, n. 17, ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 3926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del llegio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Candido

e alPalho di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tute opposizioni;

Decreta:

Al sig. Prenn Luigi di Vincenzo e di Kammerer Rosa, nato
a Issengo il 6 giugno 1913, è accordata la restituzione del

cognome in forma italiana da Frena in « Perenni ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
ensidetto.

Bolzano, addl.28 gennaio 1935 - Anno XIIl

Il prefcito: M.tsTaourrra.
(10695)

N. 4016.
. IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Prenn Vincenzo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

3920. n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 nyooto 1926 che ap-

prova le istryzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda e stata aflissa per la

durata di un mese alPalho pretorio del comune di S. Candido
e alPalho di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposinoni;

I)ecreta :

Al sig. PNenn Vincenzo fu Pietro e di Itosina Auer, nato a

Campo Tures il 12 luglio 1888 è accordata la restituzione del

cognome in forma italiana da Prena in « Perenni ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognoine

in forma italiana anche alla moglie Kammerer Itosa ed al

figli híaria, Giovanni, Rosa Anna.

Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di at-
tuale residènza, sarà notificato alPínteressato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nel modi e

per gli effetti di cui ai nu. 1 e 5 delle istruzioni ministeriali
antidette.

Ilolzano, addì 28 gennaio 103.> - Anno XIII

ll profetto: MasTuourrrta.
(10696)

N. 3911.

IL P1tEFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

VedutA la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal sig. Brugger Giuseppe;
Veduti gþ articoli 1 e 2 del U. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istrµy.ioni per l'esecuzione del liegio decreto-legge
unzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata afí\ssa per la

durata di up mese gl'albo pretorio del comune di Resto e
all'albo di questa Prefettura, senza che siano stato presen
tate opposizioni;

Decreta:

Al sig. Brugger Giuseppe ftt Gaspare e di Kiniger Anna,
nato a Sesto il 9 giugno 1807 ò accordata la restituzione del
cognome in.forma ialiana da Brugger in « Da Ponte ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Waidacher Itegina.

Il pres.ente (1ecreto, a cura del podesta del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra eseenzione nei modi e

per gli effetti di cui ai un. i e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Dolzano, uddì 20 gennaio 1933 - Annu XIII

Il profelto: 3f ASTuosuTTm.

(10697)

N. 4283.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in for-
ma italiana presentata dalla signora Gutwenger Giuseppina ;
Vedati.gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed 11 decreto Ministeriale ti agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per Pesecuzione del Itegio decreto-legge
antidotto;
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Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Candido
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tute opposizioni;

Decreta:

Alla signora Gutwenger Giuseppina fu Maria Gutwenger,
imta a Versciaco il 16 marzo 1910 è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Gutwenger in « Campo-
bono ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla figlia Edvige.

[1 presente decreto, a cura del podestà del Comune di at.
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 20 gennaio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MASTROMA2TEI.
(19698)

N. 1M3 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi" delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Muzenich » (3tozenic) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

rinssumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. (Muzenie) (Mozenic) Giuseppe, figlio
del fu Giuseppe e della fu Maria Kacrevic, nato a Villa De-

cani il 3 dicembre 1883 e abitante a Villa Decani, è restitui-

to, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Mo-
SUB1 B.

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana azidetta anche alla moglie Richter Ma-
ria di Giacomo e di Maria Cociancie, nata a Villa Decani il

19 aprile 1897 ed al figlio, Attilio, nato a Villa Decani il

4 luglio 1920.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato-all'interessato a termini del n. 2

ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: Foscal.
(8885)

N. 1362 H.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
n nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie

della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 .ago-
-sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognomé « Mocorovich » è di origipe ita-

liana e che in forza dell'art., 1 di detto decreto-legge deva

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita<

mente nominata;
Décreta:

Il cognome del signor Mocorovich Augusto, figlio del fu

Mattèo e della Fosca Paris, nato a Sanvincenti il 27 feb-

braio 1897 e abitante a Sanvincenti è restituito, a tutti
gli elletti di legge, nella forma italiana di « Mocoroni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

rella forma italiana anche alla moglie Pustianaz Maria fu

Giovanni e di Persich Eufemia nata a Sauvincenti il 6

maggio 1897 ed ai figli nati a Sanvincenti: Agostino-Natale,
il 17 dicembre 1919; Giovanni-Gaspare, il 5 gennaio 1921

e Matria-Camilla, il 28 marzo 1927.

Il presente decreto a cura de capo del Comune di at-

tuale residenza sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avid ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 aprile 1933 - Anno X

11 prefetto: Fosent.
(8877)

N. 1487 M.

IL PREFETTO

DELLA PROT INCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1987, n. 494, che estende .

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministerlale 5 ago-

'

sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuziene del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Muscovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Muscovich Giovanni, figlio
del fu

Giuseppe e della fu Olisa Sufich, nato a Roveria di Digna-

no l'11 novembre 1861.e abitante a Dignano Iursich, 11, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Musco ». .

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie seconda

Piglian Fosca fu Adamo e fu Piglian Lucia, nata a San.

vincenti il 17 luglio 1877, ed alla figlia Anna, nata a Row

veria dall'or defunta Lucia Bosas, il 9 agosto 1899.

Il spresente decreto a cura del Capo del Comune di at-

tuale residenza sarà notificato all'interessato a termini

del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione becondo le norma

di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette

Pola, addì 27 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto : Fosent.

(8878)
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N.!1481 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende
a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decretodegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Muscovieli » ò di origine ita-

linna e che in fon za dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Dëereta :

Il cognome del signor Muscovicli Antonio, figlip di Mat-
teo e della fu Maria Butcovich, nato a Dignano d'Istria il
3 gennaio 1886 e abitante a Dignano d'Istria, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Musco ».
Con la presente determinazione viene ridotio 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Agnese
Jursich di Enfemia, nata a Dignano d'Istria il 16 gen-
naio 1800 ed ai figli nati a Dignano d'Isttrin : Matteo, il
23 settembre 1908; Anna, il 12 dicembre 1910 e Michele,
il 12 giugno 1925; alla nuora Cuttich Oliva di Giovanni
e di Eufemia Cicada, nata a Dignano d'Istria il 29 marzo
1911, moglie di Matteo Muscovich.

11 presente decreto a cura de capo del Comune di at-

taale residenza sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme

di cui ni nu. 4 e 5 .delle istruzioni antidette.

Pola, addl 13 aprile 1932 - Anno X

Il prefetto: Fosom.
(8879)

N. 1183 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende

a tuti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1928 che approsa le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Museorich » è di origine ita-

linna e che in forrza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del signor IIuscovich Giorgio, figlio del fu

Giorgio e della fu Nadenich Olisa, nato a Dignano d'I-
stria il 23 aprile 1885 e abitante a Dignano d'Istria, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Musco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bersich

Lucia di Antonio e di Bursich Lucia, nata a Dignano d'I-
stria il 22 dicembre 1SSG ed ai figli nati a Dignano d'I-

stria: Giovanni, il 25 fehlraio 3006; Ciorgio, il 6 nagelo
1920; Carlo, il.4 gennaio 1922; Anna, il 21 maggio 19 0;
Eufemia, il 15 fëbbraio 1926 e Marco, l's maggio 1928.

Il presente decreto a cura de capo del Comune di at-
taale residenza sarà notificato all'interessato a termini
del n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norma

di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 13 aprile 1932 - Anno N

ll prefetto: Fason.
(8880)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'lSTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 11)27, n. 401, che esteado a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale .5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome e Muscovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apµosita.

mente nominata;

Decreta:

Il cognóme del sig. Muscovich Giovanni, figlio di Mattro
e della fu Maria Butcovich, nato a Dignano il i novembre
1898 e abitante a Dignano n. 1]GI, e restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Musco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zuccon .3ta-
ria di Martino e di Lucia Zuccon, nata a Carnizza il 30 gen.
nio 1898 ed ai figli, nati a Dignano: Angelina, il 16 febbraio
1920; Amalia, il 25 agosto 1921; Giovanni, il 5 settembre

1925; Maria, il 25 agosto 1930.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sara notificato all'interessato a termini del a. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ui

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 27 febbraio 1932 - Anno X

ll prefetto: FoscHI.
(8881)

- N. 1968 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 4%, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. deëreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Musich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
'mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva upposita.

'tilánte nominata ¡
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Decreta:

Il cognome del sig. Alusich Giovanni, figlio di Agdrea e
di María Marussich, nato a Bellei (Ossero) il 16 novembre
180'i e abitante a Bellei, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Musi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marussich
Maria fu Marco e fu Muscardin 3Igria, nata a Bellei il 29
ottobre 1893 ed ai figli, nati a Bellei: Gioacchino, il 30 ot-
tobre 1921; Giovanni, il 28 settembro 1924.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interesento a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidotte.

Pola, addì 25 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Fosen1.
(8882)

N. 1960 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuovo Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
«Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Musich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. 31usich Olovanni, figlio di Giovanni e
di Juriacco Caterina, nato a Bellei (Ossero) il 29 settembre
1885 e abitante a Bellel, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge nella forma italiana di « Musi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cessarich
Giovanna fu Giovanni e di Muscardin Caterina, nata a Bel-
lei il 'i settembre 1889 ed ai figli, nati a Bellei: Olga, il 1
marzo 1911; Emilio, il 5 gennaio 1913; Branco, l'11 settem-
bre 1911; Rosaria, il 5 dicembre 1919; Giovanni, il 20 set-
tembre 1922.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 23 febbraio 1933 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(8383)

N. 1267 M.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 103T, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla resti.
tuzione in formA italiana dei cognomi delle famiglio della
Venezia Tridéntina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920

che apintra le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Riteunto che il coguome « Musich » ò di origine italiana

o che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

niente noininata;

I)ecreta :

11 cognome del sig. 3Insich Giovanni, figlio del fu Pietro
e della fu Yalentich Domenica, unto a Rollei (Ossero) il 20 no-
Tembre 1866 e abitante a Ilellei, ò restituito, a tutti gli effettí
di legge, nella forma italiana di « 31usi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Anelich
Gaspara fu .Domenico e fu Orlich Antonia, nata a Ustrine
(Ossero) il 24 giugno 10GB ed al figlio Pietro, nato a Rellei
il 18 otobre 1902.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni.altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 febbraio 10ß2 - Anno X

Il prefetto ; Foscur.

(88ß4)

N. 1010 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, cho estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni por la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Picinich », è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Picinich Domenico, figlio del fu Dome-
nico e di Domenica Picinich, nato a Sansego di Lupsin-
piccolo, il 22 ottobre 187ß e abitante a Lussinpiccolo, ò resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Piccini ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mircovich
Maria fu Antonio e di Andreana Bussanich, nata a Sansego,
il 20 ottobre 1879.

Il presento decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui at
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 maggio 1932 - Anno X.

p. Il prefetto: M.mong
(8960)
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IL PUF-FETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTI:IA

Yeduti il U. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unto nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restL

tnzione iu forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

Jegge ansidetto ;
Ritenuto che i cognomi « Xivollch » o « Persich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

meute nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Xivolich Maria vedova Persich,

ftglia del fu Matteo e della fu Eufemia Nadessich, nata a

Sanvincenti 11 2 agosto 1892 e ahitante a Sauvincenti, sono

restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Sivoli » e « Persi » (Sivoli Maria ved. Persi).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di Persi anche ai figli del fu Giordano
Persich, nati a Banvincenti: Donato Edmondo, il 23 agosto
1913; Vladimiro, il 20 maggio 1013.

Il presente decreto a cura del enpo del Comune di attuale

residenza, sarA notiticato all'interesento a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 8 aprile 1932 - Anno X.

n prefetto: Fosem.
(8945)

N. 951 P.

IL PREFETTO

DELLA P1tOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuziono in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petrovich » ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
- Decreta:

Il cognome dollä signora Petrovich Maria, figlia del fu

Giovanni e della fu Racovaz Caterina, nata a Villa Dobrenzi

di Oanfanaro il 13 febbraio 1913 e abitante a Villa Cervari

di Canfanaro, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Petroni ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al

nn. 4 e 5 delle istruzloni anzidette.

Pola, addì S aprile 1932 . Anno X.

Il prefetto: Foscar.

(89·16)

N. 940 P,
IL l'IŒFETTO

DELLA PllOVlNCIA DELL'ISTILIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1937, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1928

che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto,che il cognome « Petrovich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere.forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognoine della signora Perovich Lucia, figlia del fu Gio-

suuni e della fu Milovan Lucia, unta a Banvincenti il 24

marzo 1886 e abitante a Sauvincenti, ò restítuito, a tutti
gli efetti di legge. Della forma italiana di a Petroni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine

nella forma italiana anzidetta anche alla cugina Petrovich
Eufemia del fu Martino e della fu Oliva Persich, nata a

Sauvincenti il 10 marzo 1908.

Il presente decreta a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sàrà notificato all'iiitèressata a termini ,del n. 3
ed livrà ogul altra eseenzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 8 aprile 19û¾ - Anno K.

Il prefetto: Faseir.

(8947)

N. 1150 P.

IL PREFETTO
DELLA PItOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 4th, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pertich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Pertich Giovanni, figlio del fu Marco

e della fu Radovan Giovanna, nato a Grisignana il 9 aprile
18TT e abitante a Grisignana, Cagnola n. 105, è restituito,

a tutti gli efetti di legge, nella forma italiana di « Perti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Craievich

Maria di Giacomo e della fu Sema Antonia, nata a Grisi-

guana il 4 marzo 1881, ed ni figli nati a Grisignana: Olo-
vanni, 11 31 luglio 1901; Maria, il 19 febbraio 1911; Gio-

vanna, 11 24 giugno 1913; Virginin, 11 5 dicembre 1918; San-

tina, il 23 febbraio 1921; Paola, u 21 marzo10'2L
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11 þresente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nu. 4 e 5 delle istruzioni agzidette.

Pola, addì 26 aprile 1932 - Anno X.

Il prefetto : Fosem.

(8948)

N. 945 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i térritori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
n ute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
\'enezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseduzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritentito che il cognome « Petech », è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

anere forena italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta :

Il cognome del sig. Petech Carlo tiglio di Pietro e della

Puttina Anna, nato a Villa Braicovi di Canfanaro, il 7 mag-
Rio 1900 e abitante a Villa Braicovi, è restituito a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Gallo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forana italiana anzidetta anche alla .moglie Madrussan
I ufemia di Gregorio e fu Percosich Maria, nata a Sauvin-

N,nti il 19 ottobre 1906, ed alla figlia Marta, nata a Villa

liraicevi, il 23 marzo 1929.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 aprile 1932 - Anno X.

Il prefetto: Fosem.
(8951)

N. 019 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRTA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
t nzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le is.truzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Petech », è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

meute nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Petech Martino figlio del fu Giovanni
e della fu Maria Gerovar, nato a Gimino, il 1° settembre 1863
e abitante a Caufanaro, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Gallo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Milottich
Francesca fu Giovanni e fu Maria Milottich, nata a Gimino,
il 23 anarzo 1874, ed ai figli, nati a Canfanaro: Eufemia, il
18 gennaio 1891; Rosa e Giovanni, il 23 gennaio 1904 (ge-
melli); Anna, il 31 luglio 1900; Augusto, il 7 giugno 1908;
Caterina, il 13 febbraio 1912.
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni «iltra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 aprile 1932 · Anno X.

Il prefetto: Fosem.
(8952)

N. SIG P,
IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Petech », è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione cousultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Petech Giovanni, figlio del fu Giacomo
e della fu Fosca Zonta, nato a Canfanaro, il 1 maggio 1871
e abitante a Canfanaro, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di a Gallo ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie Ba-
stiancich Anna fu IMatteo e di Cossara Maria, nata a Caufa-
naro il 3 maggio 1882, ed ai figli: Edoardo nato Canfanaro
l'11 marzo 1920; ed alle figlie della prima defunta moglie
Giovanna Bastiancich, nate a Canfanaro: Albina, il 18 feb-

braio 1900 ; Maria, il 9 luglio 1911.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 aprile 1932 - Anno X.

Il prefetto: Fosem.
(8953)

N. 948 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto)
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liitenuto che il cognome « Petech », ò di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa-
unere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Petecir Emilio, figlio di Giovanni e
della fu Giovanna Bastiancich, nato a Villa Braicovi di
Canfanaro, il 15 febbraio 1898 e abitante a Villa Braicovi,
ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Gallo ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla anoglie I.vancich
Maria fn Giovanni e di Cherbaraz Antonio, nata a Pisino,
il 26 .maggio 1907 ed al figlio Giovanni, nato a Villa di Ro.
Vigno, il 7 ottobre 1920.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 aprile 1933 - Anno X.

Il prefetto : Fosem.
(8954)

N. 1045 P.

IL PItEFETTO
DELLA PIIOVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 april,e 1927, n. 494, che estende a
tutti i territorl delle nuovo Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
t uzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Trldentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
Jegge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Picinich », è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
anere.forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Picinich Giovanni.figlio del fu Giovanni
e della fu Morin Nicolina, nato a Sansego (Lussinpiccolo),
il 9 febbraio 1902 e abitante a Sansego (Lussinpiccolo), è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
e Piccini ». 4

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Tarabocchia di Antonio e di Bussanich Elena, nata a San-
sego, l'11 novembre 1905 ed al figlio Giovanni, nato a San.
sego, il 10 agosto 1926.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenzagsarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà 'ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 13 aprile 1932. - Anno X.

Il prefetto : Fosom.
(8955)

N. 1002 P,
IL PitEFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R.• decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ella resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie deMa
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Picinich », è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
imere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Piciuich Giuliana figlia del in
Giuseppe e di Valfreda Casagrande, nata a Lussinpiccolo
il 5 luglio 1910 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Piccini ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 19 maggio 1932 - Anno X.

p. Il prefetto: MAnoma.
(8956)

N. 1001 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Picinich », è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Picinich Giuseppe, figlio del fu Tommaso
e della fu Antonia Scrivanich, nato a Ransego di Lussinpic-
colo, il 20 marzo 1882 e unitante a Lussinpiccolo, ò restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Piccini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Picirich Do-
menica fu Filippo e fu Picinich Caterina, nata a Sansego,il 20 agosto'1881 ed al figlio Tommaso, nato a Sansego, il
25 marzo 1913.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteresento a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo Ic norme di cui ai
un,. A e 5 delle istrùzioni anzidette.

Pola, addl 19 maggio 1932 - Anno I.

p. 11 prefetto: MAROLLA,
(8957)
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N. 1100 P. Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

IL PREFETTO ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i teri·itori delle nuovo Provincie lå disposizioni conte-
nutg nel R. decreto-legge 10 genuaio 1920, n. 17, sulla resti·
tukione in forma italiana dei tognomi. delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto-
leree anzidetto•

tenuto che $1 cognome « Picinich », ò di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu·
ruere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognomo del sig. Picinich Nicolò, figlio di Giovanni e
di klaria Picinich, nato a Sansego di Lussippiccolo il
17 dicembre 1900 e abitante a Lussinpiccolo è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Piccini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla anoglie Mattessich
Anna fu Martino o fu ¾aria Filipas, nata a Sansego, il

38 ottobre 1903, ed ai figli, nati 4 Sensego: Giovanni, il 25
gennaio 1920 ; SInrtino, il 26 settembre 1929.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di att.pale
residenza, sarà notificato all°interessato a termini del n. 2

ett avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 19 niaggio 1932 · Anno X.

p. Il prefetto: MAROLLA.

(8958)

N. 1017 P.

IL P1tEFETTO
ELLA PROVINOIA DELL'ISTIUA

Veduti il I(. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, suÏla resfi-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

,Venetia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 19p6,
che a¡iprosa le istruzioni per la esecuzione del It. decreto·

legge anzidetto;
14telinto che il cognome « Picinich », ò di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu·

snere forma, italiann ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominata ;

Decreta:

Il coanome del sig. Picinich Domenico, figlio di Antonio e
della Mattessich Domenica, nato a Bansego di Lussinpiccolo,
17 17 settembre 1908 e abitanto a Lussinpiccolo, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Piccini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

mella forma italiana anzidetta anche alla moglie Picinich An-
tonietta di Giuseppe e di Domenica Picinich, nata a San-

sego, il 1° povembre 1008.

Pola, addì 18 maggio 1932 · Anno X.

p. 11 prefetto: MAROLLA,
(8961)

N. 1018 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'JSTIIIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1027, a. 491, che estepde a
tutti i territori delle nuovo Provincie le disposizioni conte-
aute pel R, decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognouli delle fainiglie 4ella
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva lo istruzioni peti la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Picinich », ð di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

ulere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Picinich Domenico, figlio del fu Stefano
e del)µ fly Domenica Russanich, nato a Sansego di Lussin-
piccolo, il 3 ottobre 18¶ e aþ.itggte a Lussinpiccolo, è resti-
tuito, a tutti gli ell'etti di legge, tiella forma italiana di

« Piccini ».
Con 14 pyesepte deterininazione viene ridotto il cognoma

nelle fornig ifaliana annidetiq quche alla Igoglie Hroucich

fietf4 di Antoliio e di ¶nttea prongich, nata 4 Cynidole
hiccolg, 4 9 otiohte igã, ed ni f°gli: Ste(ano nato a San-

sego, il 14 maggio 1024.
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avra ogni altra esecuziong secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addl 18 maggio 1933 - Anna X.

p. Il prefetto: 3IAnou,A.

(8962)

N. 1010 P.

IL PItBFETTO
DELLA PllOVINCIA DELL'ISTINA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori, 4gile nuove ProYipcia lg dipposizioni conte-
utite nel R. decreto-legge 1,0 gençaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forina italiana dei cognon)), dpile fapliglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministerînle 5. aggsto 1920,
che approva le istruzioni pei la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Picinich », è di origine italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve riassu,
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Picinich Giovanni, flglio di Giovanni

e della Hroncich Mattea, nato a gansego di Lussingiccolog
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il 24 agosto 1898 e abitante a Lussiupiccolo, è restituito, a
tutti gli efetti di legge, nella fortna italiana di « Piccini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mircovich
Anna di Nicolò e di Maria Picinich, nata a Sansego, il
25 settembre 1898.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 maggio 1932 - Anno X.

p. ll prefetto: MAROLLA.
(8963)

N. 1055 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, p. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Ït. decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Picinich », ò di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mënte nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Pleinleh Giovanni, figlio del fu Fran-
cesco e della fu Margherita Mattessich, nato a Sansego di
Lussinplecolo, il10 settembre 1870 e abitante a Lussinpiccolo,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Piccini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla anoglie Scrivanich
Elena fu Domenico e fu Antonia Picinich, nata a Sansego,
il 2 novembre 1877.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
uh. 4 e 5 delle istruzioni antidètte.

Pola, addì 18 maggio 1932 - Anno X.

p. Il prefetto: 3ÍAROLLA.
(8964)

Decreta:

R cognome del sig. Picinich Giovanni, figlio di Domenica,
nato a Lussinplecolo, il 11 luglio 1923 e abitante a Lussin-
piccolo, restituito, a tutti gli efetti di legge, nella forma
itallába ai « Piccini ».

· Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuále
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del.n. 3
ed avrà ,ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

PoÏa, addì 18 maggio 1932 - Anno X.

p. Il prefetto: MAROLLA.
(8965)

N. 1005 P.
IL PREFETTO

DELL1 PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 102T, n. 4¾, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
ténute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenutö che il cognome « Pitinich » ò di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parare della Commissione consultiva a pposita-

mente nominata,
Decreta:

11 cognome del signor Picinich Attonio, flglio del fu

Antonio e·della Bussanich Francesca, nato a Sansego (Lus-
sinpiccolo) il G luglio 1803 e abitante a Sansego (Lussin-
piccolo)! è restituito, a tutti gli efetti di legge, nella forma
italiana di « Piccini ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche älla moglie Bussanich
Anna di Domenico e di Picinich Domenica, nata a San-

sego 11 9 luglio 1895 ed ai figli nati a Sansego: Anna, il
23 maggio 1921 ed Antonio, il 16 agosto 1922.
Il presente decreto a cura del cqpo del Comune di attuale

renidenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n, 2

ed avrà ogni altra esecuzione. secondo le norme di cui ai

un. 4 e li delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 marzo 1932 - Anno X

18 prefei to : Foscur.
(8986)

IL PREFETTO .

N. 1057 P. '
IL PREFETTO

N. 1017 P.

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA DELLA PROVINOIA DELL'ISTIIIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Miriisteriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto·

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Picinich », è di origine itgiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve ri'assu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

;nente nominataj

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Picinich » A di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj
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Decreta:

Il cognome del sig. Picinich Giovanni, figlio di Antonio
e della fu Barbara Suttora, nato a Sansego (Lussinpiccolo)
il 6 .ottobre 1886 e abitante a Sansego (Lussinpiccolo), à

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

a Diccini ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bussanich
Maria fu Luca e di Antonia Piciniclii nata a Salisego il 10
agosto 1890, ed ai figli nati a Sansego: Antonio, il 10 feb-
braio 1011; Giovanni, il 14 febbraio 1925 e Barbara, il 12
gennaio 1920.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

N. 1000 P,
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile li)S7, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le· disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni por la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Picinich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge.devo
riassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;

Decreta:

Pola, addl 22 marzo 1932 - Anno X

Il prefeito: FoscHI.

(8976)

N. 1018 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva te istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Picinich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumei:e forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Picinich Giuseppe, figlio di Ottavio é
della fu Picinich Caterina, nato a Lttssinpiccolo il 24 dicem-
bre 1886 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Piccini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Picinich
Maria di Carlo e di Maria Haglich, nata a Lussinpiccolo
il 20 gennaio 1891 ed ai figli nati a Lussinpiccolo: Ottavio,
il 5 gennaio 1908; Carlo, il 5 agosto 1912; Rruno, il 27 set<
tembre 1914; Claudio, il 18 giugno 1921 ed Anita, il 23 now

vembre 1923.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuala

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 22 marzo 1932 - Anno X

Il prefetto: Fosent.

(8978)

N. 1121 A
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

11 cognome del sig Picinich Giovanni, figlio di Antonio e

.di Mattessich Maria, nato a Sansego (Lussinpiccolo) il 26
settembre 1883 e abitante a Sansego (Lussinpiccolo), è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Piccini ».
Con la presente determinazione siene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mattessich
Nicolina fu Martino e di Picinich Nicolina, nata a Sanse-

go il 10 luglio 1888 ed ai figli nati a Sansego: Antonio, il 31
gennaio 1912; Giordano, il 10 marzo 1913; Giovanni, il 2
luglio 1924; Maria, il 3 novembre 1925; Nicoletta, il 21 mag-
gio 1926; Carmela, il 2 luglio 1927 e Giuliana, il 16 feb-
braio 1û30.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 marzo 1932 - Anno X

Il prefetto: Foscar.
(8977)

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Picinich » è di origine íta-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge devo

riassume:e forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Picinich Nicolò, flglio di Tommaso e

della fu Morin Nicolina, nato a Sansego di Lussinpiccolo il
20 dicembre 1880 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a
tutti gli elletti di legge, nella forma italiana di « Piccini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bussanich
Caterina fu Martino e fu Maria Tarabocchia, nata a San.

sego il 14 gennaio 1881, ed ai figli nati a Sansego : Mag-
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no, il 1° giugno 1907; Maria il 13 ottobre 1913; Nicolina, M I N ISTERODELLEF I N ANZEil 16 marzo 1917; Lodovico, il 25 agosto 1919 e Caterina, il DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO(i dicembre 1922.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
tesidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
Lu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, addì 22 marzo 1933 - Anno X

11 profetto: Foscar.
(8979)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Dillida per smarrimento di ricevute di interessi su rendita
consolldato 5 per cento.

(Unf¢a pubblicazione). Avviso n. 145.

2 stato 'denuniiato lo smarrimento dei tagÌiandi di ricevuta perla rata di interessi al 1• luglio 1934 già annessi ai certificati di ren-
dita consolidato 5 ¶: n. 293804 di L. 60 annue, n. 304807 di L. 440
annue, n. 311785 di L. 160 annue, n. 310722, di L. 120 annue, n. 359723di L. 23 annue, intestate per la nuda proprietà a D'Agostino Ciro,Carolina, Nicola e Teresa di Vincenzo, niinori sotto la patria po-
testà del padre e per I usufrutto a D'Agostino Vincenzo di Ciro, do-
mic. -in Bisceglie (Bari).

Ai termini degli articoli 4 del H. decreto 10 febbraio 1922, n. 3GO,
e n. 485 del regolamento per la contabilità generale dello Stato
23 maggio 1924, n. 827, si fa presente che, trascorso un mese dalla
data della pubblicazione del presento avviso, senza che siano stato
notificate opposizioni, verrà proceduto al pagamento di detta rata
mediante quictanza del sig. D'Agostino Vincenzo fu Ciro.

MINISTERO DELLE FINANZE Roma, addi 18 marzo 1935 - Anno XIII

DIREZIONE GENER.tLE DEL TESORO • DIV. I • PORTAFOGLIO IÊ d/TCil076 ffnfidit: CunnOCC4.
(8G3)

N. 72. MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
Aledia del cambi e delle rendite

del 28 marzo 1935 - Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . .
. . . . . . . 12.10

lnghilterra (Sterlina) . . . . . .
. . . . . . . . 57.07

Francia (Franco) . . , . . . . . . . . . . . . .
70.65

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . . 391.75
Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . . . .

-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . . . -

Id. (Peso egría) . . . . . . . . . . . . . 3.05
Austria (Shilling) . . . . . , , . . . . . . . . -

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.57
Belgio (Belga) . . . . . , , , , . . . . . . . . --

Bulgaria (I.evn) . , , . . , , , , . . . . . .
-

Canadà (Dollaro)
. . . , , , . . . . , , , , . . 12.03

Cecoslovacchin (Corona) . . . . . . . . . . . . . 50.52
Cile(Peso) . ..,............. -

Danimarca (Corona) . . . . . . . . , . . . . . 2.505
Egitto (Lira cgiziana) . . . . . . . . . . . . .

-

Germania (Belchsmark) . . . . . . . . . . . . . 4.8210
Grecia (Dracma) . , . . . . . . . . . . . . , , --

Jugoslavla (Dinaro) . . . . . . . . . . .
. . . . -

Norvegia (Corona) « . . . . . . . . . .
. . = . 2.915

Olanda (Florino)................ 8.17
Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . . . . 228.50
liumenia (Leu) . . , , , , , . . . , , , , ,

-..

Spngna (Poseta) . . . . . . . . . . . . . . . . 165.25
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . .

3 -
Turchia (Lira turca) . . . . . . . , , , , , , ,

-.

Unglieria (Pengo) . . . . . . . . . . . . . . . -

U.R.S.S.(Cervonetz) ............ -
Uruguay (Peso) . . . . . , , , , , . . , , ,

Itendita 3,50 % (1908) . x . . . . . . , , . , , . 79.30
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . « . . . 77.625
Id. 3%1ordo ...............50.50

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . . . . . . , 76.025
Ohbligazioni Venezie 3.50 %

. .
. . . , , , , , .

88.70
Buoni novennali 5 % Scadenza 1940 . , , , . . , , 101.65
Id. id. 5 % id. 1941

. . . . . . . . 101.00
Id. id. 4 % id. 15-2-1943

. . . . . . 95.375
Id. Id. 4¶ id. 15-12- 1943 . = a , a a 95.10

Sciogilmento d'ullicio di Società inadempicati.
Si avverte clic ai sensi e per gli effetti dell'articolo 8 del it. de-

creto luogotenenziale 11 dicembre 1930, n. 1882, convertito nella
legge il 4 giugno 1931 N. 908, le società cooperative sottoindicate,
non avendo per due anni consecutivi deposimto al Ministero delle
Corporazioni il bilancio annuale e non avendo in detto periodo
compiuto atti di ,amministrazione o di gestione; saranno dichiarate
sciolte ad ogni effetto di legge con Decreto del Ministro per le
Corporazioni da emanarsi trascorso un mese dalla presente inser-
ZlODO.

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizione o comunica-
zione al Ministero delle Corporazioni.

PROVINCIA DI CATANIA - Elenco n. 28.

Tribunale di Catania.

Società cooperativa di consumo la popolare in Acicatena. R. S.
1415-1981.

Società cooperativa Unione cooperativa di consumo in Acirea:o,
R. S. 1025-1916.

Socioth cooperativa di lavoro e produzione dei combattenti in
Acireale cpstituita nel 1921.

Società cooperativa di consumo la popolare in Acireale, 11. S.
1278-1920.

Società cooperativa di consumo galatea in Acireale, 11. S.
1933-1918.

SocietA cooperativa di la#oro e consumo in Acireale, II. S.
17ö3-1924.

Società cooperativa di consumo a Pro Patria » in Acireale S. Ve-
nerina, R. S. 14326-921.

Società cooperativa agricola di consumo e lavoro in Aci S. An-
tonio, R. S. 1422-921.

Società cooperativa Unione di consumo la = Stella » in Adrano,
R. S. 115-1919.

Società cooperativa fra operai muratori Adranita in Andrano,
R. S. 1871-1920.

Società cooperativa di consumo S. Nicolò Politi in Adrano,
R. S. 833-1913.

Società cooperativa Brecciolat in Afrano costituita nel 1000.
Società cooperativa Agricola Giuseppe de Fellee in Adräno,

R. S. 1477-1921.
Società cooperativa Unione muratori e scalpellini in Adrano,

R. S. 825-1913. •

Società cooperativa di consumo la provvidenza in Delpasso,
R. S. 1100-1919.

Società cooperativa agraria Armando Casalini in Delpasso, R.
S. 1925-1920.

Società.cooperativa di consumo e produzionc in Delpasso, R. S.
1240G-1920.

Società cooperativa' La popolare in Assoro, II. S. 88-1920,
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Società cooperativa di consumo resist,enza, R. S. 1137-1918 in
Blancavilla.

Societhoooperagva di consumo in Blancavilla, R. S. 2190-1920.
Società cooperativa Falco .e martello in Biancavilla, R. S.

13 1920,

la
tá cooperativa Ex combattenti in Biancavilla, 11. S.

Società cooperativa S. Giuseppe fra muratori talegnaini ed af-

Ani in Biancavilla, R. S. 48-1920.
Società cooperativa Agricola di produzione c lavoro Calligari

in Biancavilla, R. S. 1868-1920.
Società cobyerativa di consumo Albanta in fliancavilla, n. S.

1113-1918.
Società cooperativa di lavoro avartti in Biancavilla, R. S.

1367-1920.
Società cooýerativa per 11 rinveniinento e la condtizione del-

racqua potabile in Bronte costituita nel 1911.
Società cooperativa fra i combattenti . Vittorio Veneto a in

Bronto 11. S. 1502-1921.
Società cooperativa di consumo la popolare in Bronte R. S.

123¥1920.
Società cooperativa di consumo del circolo democratico liberale

in Bronte, R. S. 119>1919.
Società cooperativa fra i lavoratori della pietra del ferro del

legno ed arti affini in Bronte, R. S. 1359-1920.
Società cooperativa Unione di consumo tu Calätubiûno, R. S.

1123-1918.
Società cooperativa di consumo e produzione e lavoro in Cala-

tabiano, R. S. 1341-920.
Società cooperativa di consumo S. Giuseppe in Camporotondo

Etneo, R. S. 1305920.
Società coopetatita Carnazza intárnazi.e.df Adernò,s11. S.

139"i-1921.
Società cooperativa comizio agrario cooperativo in CastigIlone

di Sicilia, costituitomel 1902.
Società cooperativa di consumo fra gli operai in Castiglione di

Sicilia, II. S. 1410-1921.
Società cooperativa Federazione ebanisti di Catania in Catania

costituita nel 1903.
Società cooperativa la Rinascente Soc. coop. di lavoro in Cata.

nia, R. S 1619-1921.
Società cooperativa di resistenza fra i contadini in Catania to-

stituita nel 1903,
Società cooperativa di consumo della lega operal in Flume-

freddo di Sicilia, R. S. 1191-1919.
Società cooperativa .Vittorio Veneto fra 1 combattenti in Fler1

di' Zafferana Etnea, R. S. 1417-1921.
Società cooperativa delle sezioni dell'associazione nazionalè

combattenti o delfAssociazione nazionale fra mutilati ed invalidi

di guerra in Glardinelli, R. S. 151-1920.
Società cooperativa Popolare e agraria in Giarre, R. S. 1181-1919.
Società cooperativa di consumo del popolo in Giarra, R. S.

1413-1921.
Società cooperativa lavoro e produzione in Giarre Macchia, R.

S. 1534-1922.
Società cooperativa a Etna' » proprietari ed esercenti in cave di

pietra lava in Guardia di Ariceale, R. S. 981-1915.
Società coopeiativa Mista di consuno di produzione o lavoro

in Gravina di Catania, R. 8. 1398-1981.
Società cooperativa di consumo Vincenzo Giuffrida in Macchla

di Giarte, R. S. 1291-1920.
Società cooperativa Unione e lavoro in Macchia di Giarre costi-

tulta nel 1910.
Società cooperativa di lavoro e produzione tra gli operal addetti

alle costruzioni edilizie e manovalt in Macchia di Glarre, R. S.

1534-1922.
Societh cooperativa di lavoro e consumo ex combattenti in Milo

di Giarro, II. S. 128-1920.
Società cooperativa di consumo Vincenzo Giuffrida e Luigi Mac-

chi in Milo di Giarre, R. S. 5400-1921.
Società cooperativa proletaria di produzione e lavoro e consumo

fra gli operai esercenti arti e mestieri in Misterbianco, R. S. 1273-1920.
Società cooperativa 11 lavoratore in Misterblanco, R. S. 1146-1920.
Società cooperativa Agraria proletaria di produzione e lavoro

Misterbianco, R. S. 1496-1921.
Società cooperativa Agricola di consumo produzione e lavoro in

Misterbianco, costituita nel 1907.
Società cooperativa di lavoro fra ex combat,tenti 11 Reduce di

guerra in Misterbianco, R. S. 13491920.
Società cooperativa di consumo associazione reduci di guerra in

Afotta S. Anastasia, R. S. 125ß-1920.
Socletà cooperativa Proletaria in Motta S. Anastasia, R. S.

1338-1920.
Società cooperativa di consumo S. Giusoýpe in Motta S. Ana-

stasia. R. S. 1310-1920,

Società cooperativa di cortsumo ed agricola Unione democratica
in Nicolosi, II. S. 1122-1918.

SocietA cooperativa di consumo la annunziciese in h'imzlata di
Mascali, R. S. 1373-1920.

Società cooperativa di consumo G. Milana in Ognina di Catania
R. S. 1163-1919.

Soctetà cooperätiva di consumo Mario Itapisardi in Ognina di Ca-
tania, R. S. 1328-1 1.

Società cooperativä Unione di consumo fra gli impiegati civili in
Paternð costituita nel 1917.

Società cooperativa di consumo casa del popolo in Paternò,
R. S. 1006-1917.

Società cooperativa tli lavoro fra diverse arti affini « Ibla a in

Paternò costituita nel 1904.
Società cooperativa Agricola Giovanni Milana lu Paternð, R. S.

128-1Wé.
Società cooperativa di consumo dell'associazione nazionale fra i

combattenti sezione di Paterno, R. 8. 1174-1919.
EdeletãWö¶dYdtW di läVöFõ ô þFödûžIone frä f socÏ Tollisiocia-

zione gazionale.combattenti Iq Paternò, R. S. 1312-1920. .

Booletà cogperati Sli nonsumo fra agricoltori cominerciatifiled
indúsfria113rl Peternó, ' R.'S. '1111-1½1

Società cooperativa di consumo la popolare in Paternð, R. S.
1425-1921.

Società .cooperativa di consumo dei combattenti in Podara, R. S.
1844-1920.

Società cooperativa di consumo fra i lavoratori in Pedara, R. S.
1394-1921.

Società cooperativa Agricola di consumo in Presa di Pledimonte
Etneo R. S. 1135-1919.

Società cooperativa di tonsumo dell'associazione nazionale fra i

combattehti in Ragalna, R. S. 1392-1921.
Società cooperativa di consumo fra i combattenti in Randazzo,

R. S. 1330-1919.
.

Società cooperativa di consumo in Randazzo costituita nel 1910,
Società cooperativa Enologica in Randazzo costituita nel 1918.
Società cooperativa Trinacria in Riposto costituita nel 1912.
Società cooperativa fra gli impiegati ed i.11beri professionisti in

Riposto, R. S. 11G7-1919.
Società cooperativa Trasporti Vinicoli in Riposto, R. S. 1280-1920.
Società cooperativa la edilizia in Riposto, R. S. 1201-1919.
Società cooperativa consorzio agricolo Etneo, R. S. 1007-1916.
Sodietà cooperativa tra pescatori madonna del Carmine in Ri·

posto, R. S. 1288-1921.
Società cooperativa Stivatori in Riposto, R. S. 1379-1920.
Società cooperatíva di lavoro fra muratori galegrami e fabbro

ferrai S. Giovanni Battista in S. Giovanni di Giarre, R. S. 1288-1920.
Società cooperativa produzione e consumo S. Giovanni Battista in

S. Giovanni di Giarre, R. S. 1267-1920.
Società cooperativa di lavoro S. Sebastiano in S. Giovanni la

Punta, R. S. 1279-1920.
Sogetà cooperativa di consumo in S. Giovanni la Punta, R. S.

1128-1919.
Società cooperativa di consume la Mongibello in S. Giovanni

Montebello di Giarro, R. S. 1195-1919.
Società cooperativa di lavoro la Mongibello in San Giovanni

Montebello di Giarre, costituita nel 1915.
Società cooperativa di consumo-Etnea in S. Alfio di Giarre, R. S.

12894020.
Società coperativa di consumo popolare in Santa Venerina di Aci•

reale R. S. 1300-1920.
Società cooperativa di consumo in Trecastagne, R. S. 83-1919.
Società cooperativa di consumo la popolare in Trecastagne, R. S.

1147-1919.
Società cooperativa Peppino Scuderi in Viagrande. R. S. 673-1923.
Società cooperativa di consumo la famiglia in Viagrande. R. S:

1120-1918.
Società cooperativa La democratica in Vingrande. R. S. 13906-1921.
Società cooperativa La previdenza in Zafteruna 'Etnea, R. S.

1265-1920.
Società cooperativa Lega dei contadini in Zufferana Etnea, IÏ. S.

108-1917.
Società cooperativa di consumo la provvidenza in Act Catena,

R. S. 1418-1921.
Società cooperativa Adornese per case popolari in Adrano, R. S.

27-1921.
Societh cooperativa Lega di miglioramento agricolo a Prestianni

e C. » in Bronto, costituita nel 1914.

Catania.

Società cooperativa Agricola Giuseppe De Felice Giuffrida, R. S.
22-1921.

Socigth cooperativa fra avvocati e lirocuraterl, IL S. 42-1919.
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Società cooperativa
R. S. 103-1922.

Società cooperativa
genero R. S. 075-1914,

Sociota cooperativa
R. S. ß98-1921.

Società cooperativa
Società cooperativa

fatai R, S. 887-914.
Società cooperativa

897-1914.
Sòcietà cooperativa

milari H. S. 007-914.

di arto a mestieri dellindustria edilizia,

per case popolari e costruzioni ed111:19 in

di consumo zolfatai ed affini in Cataula,

consorzio marittimi R S. 916-1912.
di lavor9 fra 1 soci della federazione 201-

di lavoro fra i carbonal del porto, R. 8.

fra trasportatori di ghiaccio e prodotti si-

Società cooperativa per mediazione, R. S. 1002-1917.
Società cooperatlya fra barcaccieri, II. S. 1061-1917.
Società cooperativa fra le lavoranti sarte. II. S. 1084-1917.
Società cooperativa di consumo fra 11 persopale postale telegra-

ilco telefonico di Catania e provincia, R. S. 1101-1918.
Società cooperativa Etuca fra agenti della ferrovia circumetnea,

R. S. 1110-1918.
Spcioth copperativa tra pescatori, R. S. 1141-1919.
Soefetà cooperativa fra avvocati e procuratori di Catania, II. S.

3146-1920.
Società cooperativa di arti e mestieri della industria edilizia,

R. S. 1227-1919.
Società cooperativa di consumo tra gli uffleiali del II. Esercito e

del!a R. Marina e assimilati soci del otrcolo militare, R S. 12984920.
Società cooperativa di consumo barriera del bosco, II. S. 1385-1920.
Società cooperativa lavoratori cave pietra Lavice, II. S. 1326-1922.
Società cooperativg di consumo la vittoria, II. S. 1331-1920,
Società cooperatîva Etnea fra pittori e decoratori tintori e Vor-

niciatori, R. S. 991-1915.
Società cooporativa S. Agata, R. S. 2612-1998.
Società cooperativa 1.a Susannese di consumo, R. S. 135 o

1351 del 1920.
Società cooperativa la popolara editoriale, R. S. 1353-1920.

' Società cooperativa di consumo tra gli impiegati e pensionati
del comum R S· 1364-1920.

Società cooperativa Etnoa per caso, it. S. 1372-1920.
SocietA cooperativa La costituzionale agricola' del contadini,

R. S. 1380-1921.
Soetelà cooperativa la concordia, ft. S. 1435-1921.
Società cooperativa fra i lavoratori del porto Jonio, R. S.

1449-1920.
Società cooperativa fra i trasportatori di ghiaccio, R. S. 1501-1920.
Società booperativa
SocietA cooperativa
Società cooperativa
Socletà cooperativa
Società cooperativa
Società cooperativa
Società cooperativa

1591-1983.

la proletaria R. S. 1518-1921.
lavoratori del forno, R. S. 1522-1920,
casa nostra, R. S. 1533-1922.
tra gli scaricatori di grano, R. S. 1545-1922.
lavoratori della mensa, R. S. 1549.1922.
per case Vincenzo Giuttrida, R. S. 1563-1922.
Case Ufficiali ed impiegati dello Stato, II. S.

Società cooperativa Agricola Carlo Cattanco, R. S. 1638-1923.
Società cooperativa Isidoro Dante Castorina, R. S. 1650-1923.
SocietA cooperativa Industria ed afflm fra operat, II. S, 1842.1925.
Società coperativa Bel sito, R. S. 1891-1926.
Società cooperativa Lavoratori del porto Ercole, R. S. 19204926.
Società cooperativa lavoratori del porto Mongibello, R. S.

19201920.
Società cooperativa lavoratori del porto Briareo, R. S. 1929-1926.
Socletà coñporativa di lavoro la resistente, R. S. 1946-1927.
Socloth Booperativa di lavoro la fratellanza, 8. S. 1986-1927.
Società cooperattva Ionica per case, R S. 1995-1927.
Società cooperativa addetti ai trasporti funebri, R. S. 2044-1928.
Società cooperativa fratellanza fra muratori, IL 8. 822-1903.
Società cooperativa'Lega degli scalpellini di Pietra Lava, R. S.

823 1903.
Società cooperativa La Mongibello, R. S. 859-1909.
Società cooperativa Unione cattolica del muratori ed arti affini,

R. S. 35¾1pi.
Società cooperntIva fra lavoratori del porto, R. S. 303-1905.
Societh cooperativa fra gli stivatori del porto. R. S. 338-1905.
Società cooperativa Associazione agricola fra i caprai, R. S.

877 1906.
SocietA cooperativa dei pescatori S. Tommaso, R. S. 369·1900.
Società cooperativa Giovani meccanici, R. S. 674-1911.

TulDUNALE DI CALTAGIRONE.

Callagirone.

Societh cooperativa fra i turacctat costituita nel 190¾
Società cooperativa mulifabbri costituita nel 1903,

Società cooperativa fra i lavoratori della terra in sezione dell4lega della resistenza fra i contadini costituita nel 19¾.
Società cooperativa circolo popolare agricolo costituite nel 190L
Società; cooperativa dei mulifabbri scalpeBini ed arti affini co-StitBIÑf'ROL 1903.
Società cooperativa scalpellini Filippo Juara costituite nel 191L
Società cooperativa Unione coop. fra i brecciamai Vittorio Ema·

nuele III, R. S. 114-1916.
84cietà cooperativa Mulitabbri ex combattenti costituita nel 1920.
Società cooperativa Unione muratori 11 progresso R. S. 127•1920.
Società cooperativa Vatca) mulifabbri ed altri R. S. 129.
Società cooperativa di consumo delle associazioni democratiche

* C46a del popolo a R. S. 138-1920,
Società cooperativa Lego carrettieri, 8. S. 144-1920.
Società cooperativa fra i muritabbri della camera del lavoro,R, S. 148-1920,
Società cooperativa galatina, R. S. 152-1920.
Società cooperativa Arti muraric, IL S. 164-1920.
Società cooperativa fra i turaccial della camera del lavoréR. S. 1454920.
ßocietà cooperative produttori ortaggi e frutta, R. S. 168-1921.
Società cooperativa tra fabbri ferrai ed operai affini. R. 8.

1ß9-1981.
Società cooperativa Unione calzolat ed afflat. R, S. 170-1921.
Soçietà cooperativa Sezione lavoratori dell'arte blanche fra 1

Soci 'della camera del lavoro, R. S. 178-1921.
So¢ietà cooperativa Lorenzo Obiberti, 11. S. 189-1922.
ëocietà copoerativa Pietra e decorazione, lt. S. 195-1922.

Grammichele.

Società dooperativa piccola industria agricola S. Biagio costi-
tutta nel 1903.

Società cooperativa di produzione lavoro e consumo in sezione
della camera di lavoro costituita nel 1904.

Società cooperativa di consumo S Giuseppe costituita nel 1903.
Società cooperativa Unione muritabbri e braccianti, R. S4

128-1920.
Società cooperativa Unione e lavoro, R. S. 172-1921.
Società cooperativa Produzione e lavoro casa del popolo R. S.

171-1981 Orammichele.
Società cooperativa la Vittoria in Grammichele, R. S. 175-1921.
Società cooperativa di consumo in Licodia eubea, R. S. 118-1919.
Società coopero,t,iva tra t lavora,tori in sezione della camera di

lavoro in Militello, costituita nel 1903.
Società cooperativa di consumo la Stella in Mirabella Inhaccari

R. 8. 141920.
Società cooperativa fra i combattenti in Mirabella Imbaccari,

R. S. 101-1920.
Società cooperativa Associazione dei contadini in Mirabella Im-

baccari R. Š. 19&1920.
Società cooperativa di consumo I,ega dei contadini in Palagotila,

R. S. 117-1919e
Società cooperativa fra 1 combattenti in Haddusa, R. S. 147-1920.
Società cooperativa Lega• cattolica degli agricoltori in Raddusa

costituita nel 1903.
SociotA cooperativa Unione muratori in Ramacca, R. S. 111-1915,
Società cooperativa reduct combattenti in Ramacca.. IL S:

137r1920
Socità cooperativa

1327-1920.
Società cooperativa

1871-1920,
Società cooperativa

1223-1919.

di consumo in S. Maria di Licodia, R. S.

generale di consumo in Scordfa, R. S.

di consumo il lavoro in Scordia, B. S.

Società cooperativa del circolo democratico Dr. Gesualdo Costa
in Vizzini, R. S. 131-1920.

Società dooperativa fra i combattenti in Vizzini, R, S. 14&1920.
Società cooperativa fra combattenti in Vizzini, R. S. 146-1922.
Società cooperativa piccola cooperativa agricola pastorizia in

Vizzini, R. S. 198-1922.
Socioth cooperativa imprese costruzioni edilitie manutenzioni

stradali in Vizzini, R. S. 912-1924.
Società cooperativa Agraris di Grammichele, costituita nel 1921.
Società cooperativa agricola di produ'zione e lavoro in Afflitella

costituita nel 1908.
Società cooperativa Agricola i figli del lavoro in Militello costi-

tuita nel 1911.
Società cooperativa del ifrogresso agricolo in Mirabella Imbac-

cari, costituita nel 1910.
Soctetà cooperativa Consorzio agrario cooperativo in Mirabella

Imbaccarl, cöstituita nel 1910.
Società cooperativa ex combattenti in Itamacca, R. S. 213-192¾
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CONCORSI
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

(iraduatoria generale del concorso per titoll a 5 posti nel ruolo

del personale subalterno del Real Corpo del genio civile.

IL MINISTRO PER I LAVORl PUBBLICl

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive esten-

sioni a modincazioni:
Visto 11 R. decretp 30 dleembre 1923, n. 2060, sullo stato giuridico

degli impigÑl clÝilt dello Stato, e successive modificazioni;
Visto 11 H. decreto 3 gennaio 1926, u. 48, che reca norme a favore

del personale ex combattente;
Visto 11 II. decreto 13 dicembre 1933, n 1706, che reca provvedi-

menti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista, del

mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè degli iscritti ai Fasci
di combattunento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il decreto Reale 5 luglio 1934, n. 1176, che stabilisce la

graduatoria dei titoli di preferenza per 16 ammissioni al pubblici
impieghir

Visto 11 decreto Ministeriale 9 marzo 1934-XII con il quale é

atato bandito un concorso per titoli a cinque posti nel ruolo del

personale subálterno del Real Corpo del genio civile:

Vista la relazione della Commissione esaúlinatrice nominata

con decreti Ministeriall 26 settembre 1934-XII e 4 dicembre 193&XIII:
Ritenuto che nel ruolo del personale subalterno del Real Corpo

del genio civile è stata raggiunta la percentuale del 20 % di invalidi

ò t guerra di cui all'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312;

Decreta:

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria generale del concorso

per titoli a 5 posti nel ruolo del personale subalterno del Real

Corpo del genio civile, bandito con decreto Ministeriale 9 marzo 1934:

1. Ambrosii Rinaldo, con punti 37, ex combattente.
2. Rotelli Virginio, con punti 33, ex combattente.
3. Petricca Vincenzo, con punti 28, ex combattente.
4. Fedalto Domenico, con punti 27, ex combattente, in servizio

da oltre un anno, coniugato con due flgli.
5. Pavesi Erminio, con punti 27, iscritto al Fasci di combattt-

Inento dal 18 agosto 1921, in servizio da oltre un anno, coulugato
con un flglio.

6. Perl Primo, con punti 26, ex combattente.
7. Iluffino Vincenzo, con punti 25,50, ex combattente, inva11do di

guerra, insignito di croce di guerra.
8. hieago Francesco, con punti 25,50, ex combattente, Insignito

di croce di guerra.
9. hiariuzza Virgilio, con punti 25, ex combattente, muttiato di

guerra, insignito dl croce di guerra.
10. Bove Donato, con punti 25, ex combattente, ferito di guerra,

insignito di croce di guerra.
11. Pastro Attilio, con punti 24,50, ex combattente, in servizio da

oltre un anno, coningato con due figli, nato il 27 settembre 1804,
12. Nucera Domenic.o, con punti 24,50. ex combattente, in servizio

da oltre un anno, coniugato con due figli, nato il 3 ottobre 1897.
13. Gotta Giovanni, con punti 23.
14. Pagano Luigi, con punti 22, ex combattente, ferito di gu'erra,

insignito di croce di guerra.
15. Nardi Alviero; con punti 22, ex combattente, insignito di

Croce di guerra.
10. Capobianco Luigi, con punti 22, ex combattente.
17. Mancini Umberto, con punti 21,50
18. Vinci Antonino, con punti St, ex combattente, ferito di guerra.
10. Gilli Antonio, con punti 21.

20. Asnao Francesco, con punti 19.
21. Arvati Enrico, con punti 18,50, ex combattente, ferito di

guerra, insignito di croce di guerra.
22. Tubetto Angelo, 40n punti 18,50, ex combattente, insignito di

croce di guerra.
23. Palleschi Pasquale, con punti 18,50, iscritto ai Fasci di com-

battimento dall'11 ottobre 1922.

24. Cecchetti Augusto, con punti 18.
25. Martinp Gaetano, con punti 17, ex combattente, in servizio

da oltre un anno, coniugato con tre flgli.
26. Ferrari Pietro, con punti 17, ex combattente, in servizio da

oltre un anno, coniugato con un flglio.
27. Ficola Ezechiele, con punti 17, in servizio da oltre un anno,

coniugato con due flgli.
28. Rossi Giuseppe, con punti 16, ex combattente, invalido di

guerra.
29. Tonello Egtsto, con punti 16, ex combattente.
30. Martini Dante,,con punti 15.
31. Riccomi Bruno, con punti 14.
32. Picazzi Ernesto, con punti 12,50.
33. Prlmieri Antonio, con punti 11, ex combattente, invalido di

guerra, insignito di croce di guerra.
31. Vacca Agostino, con punti 11, ex combattente, insignito di

croce di guerra.
35. Cristofori Antonio, con punti 11, ex combattente.
36. Pomponi Siro, con punti 9.
37. Laudani Biagio, con puntl 8.
38. Carrozzo Francesco, con punti 7. iscritto ai Fasci di combatti•

mento dal 15 maggio 1920, coniugato.
30. Ceccani Anastasio, con punti 7, ex combattente, celibe.
40. Tripodina Domenico, con punti 6, orfano di guerra. ,
41. Materi Filippo, con punti 6, iscritto ai Fasci di combattimento

dal 10 luglio 1921.
42. Tollis Donato, con punti 5,50, ex combattente, insignito di

croce di guerra, coniugato, con cinque flgli.
43. Giri Tommaso, con punti 5,50, coniugato.
41. Rinaldi Giuseppe, con punti 5, orfano di guerra.
45. Colajanni Domenico, con puntl 5, iscritto af Fasci di combat•

timento dal 23 settembre 1922, coniugato con un figlio.
46. Tavano Salvatorc, con punti 5, eX combattente, celibe, .

47. Mazzi Atario, con punti 5, celibe.
48. De Napoll Eugenio, con punti 4,50.
49. Fornasiero Giovanni, con punti 4, ex combattente, coniugato

con tre flgli.
50. Alontanelli Francesco, con punti 4, celibe, nato il 2 maggio

1903.
51. Antiga Fortunato, con punti 4, celibe, nato 11 4 luglio 1909.

52. Cesaroni Alberto, con punti 4, celibe, nato il 26 maggio 1910.
53. Di Tommaso Giuseppe, con punti 4, celibe, nato 11 5 mag•

g to 1911.
51. Zazza Ercole, con ptmti 4, celibe, nato il 18 febbrato 1915.

55. Fontanarosa Michele, con punti 3, celibe, nato il 7 dicenibre

1906.
56. Ch¡aromonti Francesco, con punti 3, celibe, nato 11 14 marzo

1910.
57. Ferrentino Andren, con punti 3, celibe, nato il 28 ottobre 1910.

58, Planzo Vincenzo, con punti 2, coniugato con tre flgli.
59. Maioli Giuseppe, con punti 2, celibe.
60. Bonvino Angelo, con punti 1, coniugato.
61. Mora Arturo, con punti 1, celibe, nato 11 26 giugno 1000.
62, Mesuraca Santo, con punti 1, celihe, nato il 1° marzo 1016.

Art. 2.

I seguenti candidati sono quindi dichiarati vincitori del concorso:'
1. Ambrosii Rinaldo.
2. Rotelli Virginio.
3. Petricca Vincenzo.
4. Fedalto Domenico.
5. Pavesi Erminio.

Roma, addi 31 gennaio 1933 - Anno XIll

11 Ministro: R.tzz.4.
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